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ANTIFASCISTI

COMITATO NAZIONALE

RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO  2023

Con la presente relazione, redatta in adempimento a quanto previsto dallo
Statuto, ci si propone di illustrare l’attività svolta dall’Associazione nel corso
dell’esercizio 2023, fornendo altresì i vari dati economici, finanziari e patrimoniali
che ne hanno caratterizzato la gestione.

I dati esposti corrispondono ai movimenti desunti dalle scritture contabili,
suffragate dai rispettivi atti amministrativi e dai documenti giustificativi delle
spese, che risultano depositati agli atti d’ufficio.

Il rendiconto generale dell’esercizio 2023 registra impegni di uscite correnti
per un importo di 383.105,61 a fronte di accertamenti di entrate correnti di
396.690,92.

Durante l’esercizio non sono intervenute variazioni di rilievo nel tessuto
patrimoniale dell’Associazione, per cui il quadro finanziario ed economico di
riferimento è rimasto, nelle sue linee essenziali, quello degli anni precedenti.

Il documento evidenzia una dotazione di cassa al 1/1/2023 di euro 1.168,00
che sommata ad un totale di entrate correnti, in conto capitale e partite di giro per
553.095,06 e diminuita del totale impegni di spesa per complessivi 553.837,06
espone un saldo di cassa al 31/12/2023 di euro  426,00.

Per quanto concerne l’andamento economico dell’esercizio, il rapporto tra le
entrate correnti ed uscite correnti ordinarie ha registrato un avanzo di euro
8.362,15 evidenziando il prevalente impiego delle entrate per lo svolgimento delle
attività istituzionali.

La gestione finanziaria dell’Associazione viene illustrata dal prospetto che
segue, ove sono riportati, in successiva sintesi, gli elementi caratteristici:

Avanzo di cassa al 01/01/2023 1.168,00 (A)
 ----------------------

Entrate correnti 396.690,92
Entrate per movimento di capitali 123.170,37
Entrate per partite di giro 33.233,77

----------------------
Totale  entrate 553.095,06 (B)

Uscite Correnti 383.105,61
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Uscite per movimento capitali 137.497,68
Uscite per partite di giro 33.233,77

----------------------
Totale Uscite 553.837,06 (C)

Avanzo  di  cassa  al 31/12/2023   (A+B-C) 426,00

Le Entrate correnti risultano così distinte:

Entrate contributive quote associative 19.880,19
Entrate da trasferimenti correnti 280.197,78
Entrate da prestazioni di servizi, proventi patrim.
ed altre

96.612,95

 ----------------------
Totale entrate correnti 396.690,92

Le uscite correnti risultano così distinte:

Spese per funzionamento organi dell’Ente 5.255,03

Oneri per il personale in attività di servizio 83.451,63
Quote polizza TFR 1.386,98
Spese per acquisto di beni e servizi 71.146,83
Spese per prestazioni istituzionali 180.848,06
Trasferimenti passivi 3.045,20
Oneri finanziari 1.198,25
Oneri tributari 3.893,08
Restituzioni e Risconti passivi 30.000,00
Oneri diversi di gestione 1.880,55

 ----------------------
Totale Uscite correnti 383.105,61

Con il 2022 si è aperto per la nostra Associazione un periodo importante: a
partire dal Centenario della Marcia su Roma, hanno avvio, infatti, una serie di
significative ricorrenze relative al consolidamento del fascismo, che condurrà
all’uccisione di Matteotti (1924) e a all’istituzione del regime (1925-1926).

Come l’anno scorso la scelta portata avanti dall’Associazione è stata quella
di investire in attività strutturali di rafforzamento dell’Associazione e di riarticolare
le iniziative previste, allo scopo di garantire lo svolgimento delle attività
istituzionali tanto a livello locale che nazionale: nel 2023 ha quindi operato
secondo le finalità statutarie per far conoscere questi eventi così significativi nella
storia delle origini del fascismo e nella ricostruzione dei fatti e dei protagonisti più
rilevanti della storia della lotta antifascista.



Va anche sottolineato l’impegno statutario dell’Associazione a fornire
informazione e assistenza per le domande di assegno vitalizio di benemerenza,
come da legge del 10 marzo 1955, n. 96 (modificata dalla legge 22 dicembre 1980,
n. 932 e dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178), ai perseguitati politici e razziali e ai
loro familiari, dopo le recenti modifiche legislative e la ripresa dell’attività della
Commissione interrottasi per le problematiche legate alla pandemia.

Analisi delle Entrate correnti

La gestione corrente presenta un totale entrate per 396.690,92 costituite: dai
contributi degli iscritti e quote di abbonamento per 19.880,19 - da Contributi dello
Stato per 234.743,64, da contributi di altri Enti per 45.454,14 – da proventi vari per
1.700,00, da rendite mobiliari di parte corrente per 6.570,59 – da recuperi e
Risconti passivi relativi ad anni precedenti per 86.855,14 e da entrate straordinarie
per 1.487,22.

Il contributo dello Stato è stato quindi destinato, come negli anni precedenti,
in parte, alla Sede Centrale per lo svolgimento di una variegata serie di iniziative
quali Convegni, ricerche, pubblicazioni, mostre, film-documentari etc e, in parte
alle Federazioni locali, sotto forma di contributi per le spese sostenute direttamente
dalle stesse per la realizzazione di analoghe manifestazioni.

Analisi delle Spese correnti

L’esercizio finanziario 2023 – particolarmente nella gestione delle spese, è
stato improntato a criteri di rigorosa economicità.

Gli impegni di spesa di parte corrente sono risultati per un totale di €
383.105,61 così ripartiti:

La cat. 1° relativa alle spese per gli organi dell’Ente ha un valore pari a euro
5.255,03. Tale tipologia di spesa è da intendersi nella forma del rimborso spese
documentate in quanto le cariche associative sono espletate solo a titolo gratuito.

La cat. 2° comprende oneri del personale per un importo complessivo di
euro 61.760,87. A tali spese vanno aggiunti i costi relativi agli oneri previdenziali
ed assistenziali per 21.690,76 e 1.386,98 per canone annuo polizza TFR a favore di
dipendenti.

Bisogna infatti sottolineare che proprio grazie al fatto che l’Associazione
dispone di personale dotato di preparazione tecnica, particolarmente versato in
specifiche materie inerenti la ricerca storica e la biblioteconomia e l’archivistica, è
stato possibile realizzare attività di grande valore scientifico oltre che di
significativo impatto divulgativo. 
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Nel caso in oggetto dunque tali tipologie di spesa costituiscono oneri di
natura istituzionale in quanto il personale svolge attività di ricerca storica, ed
attività correlate ai fini istituzionali.

Per quanto attiene le spese della cat. 4°, denominate “Spese per acquisto di
beni di consumo e di servizi”, vi sono esposti gli oneri per il funzionamento degli
uffici e servizi della sede centrale, la cui specifica delle voci di spesa, con i relativi
costi, risulta sufficientemente dettagliata nel prospetto di bilancio per un
ammontare complessivo di 71.146,83.

Le spese della cat. 5° risultano così ripartite:

Al cap. 0501 fanno carico i costi per i compiti istituzionali di tutela e
rappresentanza svolti dal Comitato Nazionale e, tramite le deleghe dagli Organi
Periferici, per un impegno complessivo di 158.427,55.

 Come si accennava il 2023 è stato un anno ricco di appuntamenti, sia locali
che nazionali. 

Ricorrdiamo in particolare il Centenario dell’uccisione di Don Minzoni.
L’Anppia si è fatta quindi promotrice di molteplici iniziative territoriali e di un
Convegno nazionale tenutosi a novembre presso Argenta dove il martire
antifascista fu ucciso.

Nel 2023 è ricorreva inoltre l’ottantesimo anniversario della caduta del
fascismo che l’Anppia ha inteso ricordare attraverso molteplici attività sia a livello
nazionale che locale, tra le quali va menzionata la presentazione dello Spettacolo
storico -musicale Marci su Roma, tenutosi a Sant’Anna di Stazzema.

Particolare rilevanza è stata data al tema della liberazione dei prigionieri
politici e alla chiusura delle località di confino che seguì dopo alcuni mesi, la
caduta del fascismo.

Su questo aspetto, dando seguito al progetto di medio-lungo periodo, iniziato
nel 2022, e finalizzato alla valorizzazione del materiale documentale e della
Memoria delle isole di Confino, l’Anppia ha realizzato in collaborazione con il
Comune di Ventotene il primo Memoriale contenente tutti i nomi delle Antifasciste
e degli Antifascisti italiani e stranieri confinati sull’isola. 

Si inserisce in questo progetto anche la costituzione della Rete delle Isole di
confino, presentata al Senato in dicembre che coinvolge al momento le realtà
operanti nelle isole di Ventotene, Ponza, Ustica, Lipari e Tremiti, per coordinare le
attività dei vari centri.

Va anche ricordato che l’Anppia ha finanziato una ricerca dello storico
Mirco Carrattieri sulle violenze fasciste tra il 1923 e il 1924, che si concluderà nel
2024 e che affronta il nodo dell’uso permanente della violenza da parte del
fascismo e delle sue conseguenze nella società italiana. L’Associazione ha anche
iniziato un lavoro di lungo periodo, cadenzato in più annualità e con



coinvolgimento di diversi storici e ricercatori per ricostruire le modalità la
Repubblica si è confrontata con la Storia del fascismo e dell’Antifascismo.

Tra le iniziative di carattere “strutturale” è proseguita anche nel 2023 quella
di riordino e catalogazione dell’Archivio dell’Associazione e di ampliamento della
Biblioteca specialistica attraverso una progressiva facilitazione della fruizione di
studiosi e ricercatori. Infine è proseguita l’attività di implementazione dei contenuti
sul sito dell’Anppia, con l’apertura di nuove pagine, come quella dedicata ai luoghi
di Confino, e la crescita del database degli antifascisti, con le biografie dei
processati dal Tribunale Speciale contenute nel volume Antifascisti alla sbarra. Nel
sito è presente anche una pagina dedicata ai video e una destinata ai podcast, così
da fornire a studiosi e insegnati strumenti innovativi e di facile utilizzo.

L’ANPPIA ha infatti fortemente puntato sull’approfondimento e lo sviluppo
delle attività legate alla cosiddetta public history ovvero l’utilizzo delle fonti
storiche tradizionali in forme e linguaggi che consentono di fare “storia per il
pubblico” e non solo in campo accademico.

Si inserisce in questo contesto la scelta di sostenere il docu-film tratto dal
volume “Il ragazzo inquieto” di Nicola Colombo, edito dall’Anppia che ricorda le
vicende dell’antifascista Vanni Rosa, che sarà realizzato dalla regista Nella
Condorelli, autrice di altri documentari sulla storia della Sicilia, tra Ottocento e
Novecento.

Al cap. 0502 fanno carico gli oneri per le iniziative di carattere nazionale
nonché le relative spese tipografiche per € 22.420,51. In questo campo va
sottolineato che l’Anppia pubblica ininterrottamente dal 1954, il periodico
“l’antifascista”, il cui primo direttore fu Sandro Pertini e che vede
progressivamente crescere il numero dei suoi abbonati.

Tra le nuove pubblicazioni merita poi di essere ricordato il volume
contenente gli Atti del Convegno sulla Marcia su Roma realizzato dall’Anppia nel
2022 e pubblicato da Viella con il contributo dell’Associazione. 

Le spese della cat. 6° riguardano i contributi alle Federazioni periferiche per
specifici progetti nonché interventi a favore delle sezioni che si sono trovate in
situazioni di difficoltà finanziarie contingenti per 3.045,20 in conto competenza
rinviando al successivo esercizio il pagamento degli altri progetti.

L’azione dell’Associazione in sede periferica, viene svolta ad opera dalle
Federazioni provinciali e dalle Sezioni cittadine che attendono concretamente
all’espletamento delle attività statutarie rivolte sia all’esterno sia agli associati, ed
in alcuni casi è stato necessario un sostegno in particolare ad alcune Sezioni per
poter svolgere e ampliare tale attività. 

In molti casi poi una fruttuosa sinergia tra le Federazioni locali e il nazionale
ha consentito di realizzare iniziative di grande spessore e interesse. 

Le spese della categoria 7° sono costituite prevalentemente da oneri bancari
per un importo di 1.198,25.
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Le spese della cat. 8° evidenziano gli oneri riguardanti le imposte IRAP, ed
altre imposte locali, per un importo complessivo di euro 3.893,08.

Nella categoria 0901vengono imputati risconti passivi per euro 30.000,00
quale quota parte dei contributi da rinviare al futuro esercizio per ragioni di
competenza economica.

Nella Cat. 10° vengono riportate, infine, spese straordinarie non
classificabili in altre voci per un importo complessivo di euro 2.880,55.

Occorre sottolineare che tutte le spese sono state attentamente valutate ed
uno sforzo di contenimento generale delle stesse ha consentito il conseguimento
degli obiettivi programmati ed ha contribuito ad assicurare una normale gestione
ordinaria dell’Associazione.

Passando all’illustrazione delle variazioni avvenute nel settore “Movimento
di capitali” c’è da rilevare che per quanto riguarda le entrate al capitolo 1301
vengono rilevati realizzi di titoli per disinvestimento per euro 62.000,00, al
capitolo 1401 vengono riportati i prelevamenti da depositi bancari e postali per
55.345,34 ed al capitolo 1402 vengono riportati euro 5.825,03 per riscossione di
crediti e/o accensione di debiti. Il totale complessivo delle entrate per movimento
capitali è stato pertanto di 123.170,37.

Per quanto riguarda invece le “Spese in conto capitale” è opportuno
precisare che durante l’anno sono stati effettuati versamenti ai depositi bancari e
postali per 76.162,69 (cap.1401), nonché pagamento di debiti per 4.479,85 e
risconti passivi di parte del contributo dell’esercizio precedente per euro 56.855,14.

Il totale delle Uscite per movimento capitali risulta essere, pertanto, di euro
137.497,68.

GESTIONE ECONOMICA 
Il conto economico, come precisato all’inizio di questa relazione, chiude con un
avanzo di 8.362,15 euro che verrà destinato a fondo riserva.

La gestione economica dell’ANPPIA è sintetizzata dal prospetto che segue,
ove sono riportati, in successiva sintesi, gli elementi economici che hanno
caratterizzato il presente bilancio:

Entrate correnti 396.690,92
Uscite correnti -383.105,61

----------------
avanzo di parte corrente 13.585,31
Accantonamento T.F.R - 5.223,16

-----------------
Risultato economico (avanzo) 8.362,15

GESTIONE PATRIMONIALE
Il patrimonio netto, per il presente esercizio risulta composto secondo il seguente
schema:



Situazione al
31/12/2022

Situazione al
31/12/2023

Patrimonio netto 131.040,85 131.040,85
Riserva Ordinaria 424.409,34 430.356,55.
Avanzo  economico 5.947,21 8.362,15

------------------ ------------------
Patrimonio netto complessivo 561.397,40 569.759,55

Da un punto di vista patrimoniale è opportuno precisare che il valore al 31
dicembre 2023 dei titoli a reddito fisso è di € 438.000,00 – la consistenza del conto
bancario Credem di € 46.718,99 ed il deposito su conto postale di euro 258.637,16.
Tale patrimonio rappresenta l’unica risorsa che garantisce la continuità dell’Ente e
pertanto, nella considerazione che l’Ente non ha patrimonio immobiliare, si ritiene
necessario mantenere intatto nel tempo.

Le note che precedono, esposte in una forma per quanto possibile dettagliata,
hanno anche avuto lo scopo di confermare che l'Associazione segue l'evolversi
della gestione, con grande attenzione ed impegno, nell’intento di armonizzare le
varie operazioni gestionali con quelle che sono le esigenze funzionali.

Certamente si sarebbe potuto far meglio e di più; potrebbero esserci state
anche delle decisioni non tempestive, ma di una cosa sono certo: di aver
costantemente operato in assoluta buona fede e di esserci preoccupato di dare
all'Associazione indirizzi sempre improntati alla chiarezza amministrativa, ad un
costante equilibrio finanziario, alla prudente utilizzazione delle riserve ed al
rispetto delle direttive degli Organi di Vigilanza.

Concludendo, cari amici, sono convinto che la nostra Associazione ha
risorse materiali ed umane per superare le difficoltà e riprendere il ruolo di guida
che le spetta e che merita tra le Associazioni combattentistiche e perseguire con
serenità le finalità istituzionali.
Siamo certi, ed i risultati del consuntivo 2023 confermano, di aver operato nel
rispetto della tradizione associativa, che ci vuole sempre aggiornati ai tempi, anche
nel settore amministrativo, supporto indispensabile di ogni altra attività statutaria,
affinché l’ANPPIA abbia ad essere considerata ed apprezzata, non solo per i valori
che rappresenta, ma anche per la correttezza ed oculatezza della sua condotta
amministrativa.

Roma,  li  30/04/2024 
IL PRESIDENTE
Spartaco Geppetti
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